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Manifestazione ; unitaria a Cagliari con < Giorgio .Napolitano 't>.j 

un impegno 
contro le minacce di eversione 

L appuntamento programmato dal PCI sui temi della crisi economica si è trasformato in 
grande iniziativa a difesa della democrazia - Folla di operai, giovani, esponenti della cultura 

CAGLIARI - Una rolla eli 
operai, giovani, donne, citta
dini. esponenti del mondo del 
la cultura e rappresentanti di 
tutti i partiti democratici. 
hanno preso parte ieri al ci
nema Olimpia alla manife
stazione con il compagno 
niornio Napolitano, della Di
rezione nazionale del Partito. 

I recenti atti di terrorismo. 
culminati con la barbara stra
de dei cinque adenti e il .se
questro del presidente della 
I)(" onorevole Aldo Moro, han
no cambiato di se^no la mani
festazione, dn tempo program
mata sui temi della crisi eco
nomica e delle lotte (lei lavo
ratori sardi, che si è trasfor
mata in una grande iniziativa 
unitaria per la difesa della 
democrazia. 

I.a manifestazione è stata 
aperta dal segretario della 
Federazione comunista com
pagno Antonio Sechi, cui so 
no seguiti gli interventi del 
segretario della DC citi. Gio
vanni Battista Zumi, del se
gretario provinciale del PSI 
Giuliano Cd'su. dell'operaio 
della zona industriale Piero 
Angeli e del segretario regio
nale del PCI compagno Gavi
no Angius. 

Tra gli applausi scroscianti 
della folla, che ritmava lo slo 
gan <- Il terrorismo non passe
rà. il fascismo sarà definiti
vamente sconfitto ». ha preso 
infine la parola per la Dire
zione nazionale del PCI il 
compagno Giorgio Napolitano. 

Al pericolo grave che mi
naccia il nostro regime demo
cratico e la nostra convivenza 
civile — ha affermato il com
pagno Napolitano —. bisogna 
rispondere con uno sforzo ec
cezionale. con un impegno 
senza precedenti per far fun
zionare lo Stato e le istituzio
ni democratiche in tutti i cam
pi. I" per contribuire a que
sto sforzo, è per sollecitare 
nel modo più pressante ed ef
ficace questo impegno, che 

Nel messaggio 
domenicale 

di Paolo VI 
appello contro 

la violenza 
ROMA — Parlando a decine 
di migliaia di cattolici, rac
colti ieri mattina in piazza 
San Pietro in occasione della 
celebrazione della domenica 
delle Palme. Paolo VI ha ri
volto un appello a rispondere 
« con il rifiuto di ogni tipo di 
violenza ni vile ed efferato 
comportamento degli assassi
ni » elio hanno rapito Aldo 
Moro dopo aver sterminato la 
scorta. « Preghiamo insieme 
— ha detto — per le fami
glie che piangono i loro cari, 
stroncati nel compimento del 
loro dovere da un insensato 
odio omicida che ancora una 
volta ha voluto minare la pa
cifica convivenza sociale. Pre
ghiamo per l'on. Aldo Moro. 
a noi caro, sequestrato in un 
vile agguato, con l'accorato 
appello affinchè sia restituito 
ai suoi cari ». 

Precedentemente, davanti al
la basilica, il cardinale vica
rio Poletti aveva letto, nel 
corso della messa, un discor
so ai giovani preparato da 
Paolo VI che, per motivi di 
salute, non ha potuto pronun
ciarlo personalmente, a Caris
simi giovani — è detto nel di
scorso papale — voi rappre
sentate uno spettacolo di pa
ce, di speranza, di amore. 
che offre un sereno motivo 
tli conforto nel tragico mo
mento che stiamo vivendo. 
Siamo infatti ancora tutti 
sconvolti, turbati e sgomenti 
perchè una volta ancora le 
forze disgregatrici della so
cietà hanno colpito con fred
dezza e cinismo ». 

noi comunisti stiamo nella 
nuova maggioranza formatasi 
attorno al governo Andreotti. 

* Al primo posto va natural
mente collocata la difesa del
l'ordine democratico, l'ado
zione di misure immediate 
per intensificare la lotta al 
terrorismo e all'eversione, per 
prevenire e stroncare ogni 
possibile attacco ai nemici del 
la Repubblica. Ma lo sforzo 
comune del governo e dei par
titi che lo sostengono deve 
essere rivolto a risanare e 
rinnovare tutto il tessuto del
l'organizzazione economica. 
sociale e civile del Paese, ad 
avviare a soluzione tutti i 
drammatici problemi cui è le 
gato l'avvenire democratico 
dell'Italia. 

I.e dichiara/ioni program
matiche del nuovo governo 
forniscono una base concreta 
per questo, impegno. Non è 
affatto vero che nei due me 
si della crisi di governo ci si 
sia occupati e preoccupati .so
lo della soluzione politica da 
concordare; per quanto im-
iKirtante e decisiva fosse que
sta questione, ci si e a lun
go confrontati, fin dagli inizi 
di gennaio, sui problemi reali 
delle masse popolari e dej 
Paese, MI quel che occorre 
fare — aggiornando e portali 
fio avanti l'accordo program 

-matico dello scorso luglio — 
per fronteggiare l'aggravarsi 
della crisi economica e socia
le e tIella situazione clell'oi di
ne pubblico. 

Si è cosi giunti a concorda 
re soprattutto degli indirizzi 
fli politica economica e socia
le diversi da quelli che fli fat
to emergevano dalla prima 
bozza del programma sotto
posta in febbraio ai partiti e 
ai sindacati: degli indirizzi 
che si imperniano su precisi 
strumenti e adempimenti per 
il rilancio della programma
zione. a garanzia di una non 
retorica e non generica prio
rità degli scottanti problemi 
dell'occupazione e dello svi-
lupiK) del Mezzogiorno. 

Su questa linea — ha ri
marcato il compagno Napoli-
tanti — bisogna procedere ora 
.speditamente, con lealtà e con 
coerenza. Il modo negativo in 
cui è stata risolta la questio
ne della composizione del go
verno rende ancora più neces
sario un corretto funziona
mento della maggioranza, uno 
stretto rapporto — giorno per 
giorno, come ha detto l'ono
revole Andreotti — tra il go
verno e la maggioranza che 
lo sostiene, e rende ancor più 
indispensabile l'iniziativa e il 
controllo del partito comuni
sta e di tutta la sinistra, an
cor più indispensabile l'azione 
costruttiva del movimento dei 
lavoratori. 

Alla minaccia delle forze e-
versiu». culminata nel ra;.i 
mento dell'on. Moro, si deve 
rispondere con un impegno 
che sia davvero nuovo innan
zitutto nell'azione di gover
no. Se ne devo t rar re una 
scossa, un impulso vigoroso 
ad abbandonare ogni lassi
smo e particolarismo, a col
pire ogni immoralità, a fare 
col massimo di severità il 
proprio dovere. 

Questo — ha detto il com
pagno Giorgio Na|iolitano a 
chiusura del suo discorso. — 
vale per il governo e vale per 
tutti. Il ricatto del terrore e 
l'attacco alle ' istituzioni de
mocratiche vanno respinti an
che e soprattutto garantendo 
la continuità della vita econo
mica e eh ile. sradicando la 
violenza e il disordine nella 
scuola e nell'università, po
nendo mano all'indispensabile 
o|iera di risanamento in ogni 
campo. lavorando |>er supe
rare la crisi e per costruire 
una società più giusta e soli
dale. 

Due arresti a Rimini 
per apologia di reato 

RIMINI — Due giovani 
sono stati tratti in arresto 
sabato sera per apologia 
di reato e violenza alle for
ze dell'ordine. I due, Ser
gio Canaviello di 24 anni e 
Mirko Lisi di 23, apparte
nenti all'area dell'« autono
mia » con un gruppo tli al
tre dieci persone (simpatiz
zanti e promotori di una 
emittente estremista locale, 
Radio Rosa e Giovanna) 
hanno improvvisato un cor
teo nel centro cittadino e 
giunti verso le 21,30 in 
piazza Cavour, hanno cer
cato di bruciare un fantoc
cio di cartapesta raffigu
rante l'on. Aldo Moro. 

Di fronte a questa provo
catoria e gravissima inizia
tiva, sono intervenuti gli 
agenti della questura di Ri
mini che hanno tentato di 
disperdere i manifestanti. 
Questi ultimi hanno però 
opposto una forte resisten
za e uno fli loro ha tenta
to di disarmare un milite 

della pistola d'ordinanza. 
Un poliziotto, a questo 
punto, ha sparato in aria 
una raffica di mitra, a sco
po intimidatorio. 

Due persone sono state 
in seguito tratte in arresto 
e una terza è stata denun
ciata a piede Ubero per 
apologia di reato perchè 
portava in corteo il fan
toccio. 

Le emissioni di Radio 
Rosa e Giovanna erano già 
state al centro dell'atten
zione per farneticanti mes
saggi diramati il giorno 
stesso dei criminali fatti di 
Roma. 

Il Consiglio comunale di 
Rimini, riunitosi venerdì 
pomeriggio, aveva denun
ciato la grave provocazio
ne, esprimendo cordoglio e 
solidarietà alle vittime del
la delinquenza delle BR. 
Tutte le forze politiche 
democratiche hanno inoltre 
condannato ieri il delin
quenziale episodio di saba
to sera. 

Minaccia di uccidersi: 
salvato dalla polizia 

OETROIT — Un giovane di ventotto anni si è barricato nella tua 
casa, minacciando di spararsi con il fucile che, nella foto, si tiene 
puntato alla gola. L'uomo ha anche sparato tre colpi verso i poli
ziotti, che non hanno risposto al fuoco e, dopo alcune ore di attesa 
• di tensione, tono riusciti a circondarlo e a disarmarlo. 

Conclusa l9ottantesima edizione della Fiera internazionale 

A Verona anche i giovani interessati 
alle nuove macchine per l'agricoltura 

Venticinque i Paesi espositori • Un settore che oggi non viene più considerato come marginale, ma strate
gico • Nella programmazione lo strumento per tradurre nei fatti ((autocritiche» tardive come quella della Fiat 

DALL'INVIATO 
VERONA — La Fiera inter
nazionale dell'agricoltura ha 
chiuso ieri i battenti. La HO* 
edizione viene archiviata con 
un buon successo del tutto 
meritato. Tremila gli esposi
tori, 25 i Paesi partecipanti, 
una Regione (il Piemonte) 
con uno stand tutto suo, e 
tanta, tanta gente, soprattut
to giovani. Il fronte espositi
vo ormai raggiunge i 50 chi
lometri e si snoda su un'area 
di 300 mila metri quadrati 
che si sono fatti di colpo 
stretti. Vuoi per ragioni in
ternazionali, vuoi per ragioni 
interne nostre l'interesse del
l'industria per l'agricoltura è 
notevolmente cresciuto. E non 
ci si limita più soltanto ai 
trattori e alle macchine tradi
zionali, che restano pur sem

pre uno spettacolo ghiotto. 
C'è dell'altro. 

Dietro l'interesse, che na
sce essenzialmente dalla con
vinzione di un futuro di buo
ni affari, si scorge però un 
impegno nuovo che va non 
solo rilevato ina attentamen
te studiato: la grande indu
stria si 6 resa conto che la 
agricoltura può diventare un 
ottimo mercato (i finanzia
menti previsti dalla legge del 
<c quadrifoglio » — 7 mila mi
liardi nei prossimi cinque an
ni — esercitano un forte ri
chiamo) ma nello stesso tem
po si è anche capito che i 
rapporti tradizionali vanno 
corretti: non si parla natu
ralmente di programmazione, 
tuttavia si è compreso che 
con il vecchio atteggiamento 
(scaricare in agricoltura tut
to quello che si produceva, 

2000 chili di hascisc 
su un «TIR» olandese 

BRINDISI — Due tonnellate 
di hascisc, nascosto in un 
« tir » con targa olandese, so
no state sequestrate nel po
meriggio in porto da una pat
tuglia della guardia di finan
za. Il conducente, anch'egli 
olandese, è stato arrestato. 

E ' stato Io stesso autista ad 
ammettere la presenza della 
droga e ad indicare il nascon
diglio, una paratia in legno 
realizzata dietro la cabina di 
guida. Sono state smosse le 
assi e sono apparai i sarchi 
di juta contenenti i pani di 
hascisc. L'uomo ha dichiarato 

che proveniva dalla Siria e 
che era diretto in Olanda, al 
cui mercato era destinata la 
droga. 

In meno di un mese è la 
quarta volta che la guardia di 
finanza sequestra hascisc in 
Puglia. Il 24 febbraio scorso. 
sulla costa di Otranto (Lec
ce», ne furono trovati 105 chi
logrammi in sacchi gettati sul
la rosta da un potente moto
scafo che era stato intercetta
to al largo da una motove
detta. 

Gli appuntamenti 
della settimana 

Economia e lavoro 
La gTave situazione dell'ordine pub

blico. dopo il rapimento Moro e la 
strage della scorta, dominerà anche 
questa settimana sindacale. Accantona
to il dibattito sulla strategia del sinda
cato e sospesi molti degli scioperi già 
proclamati (medici, trasporto aereo. 
aziende industriali con vertenze aper
te), la segreteria della Federazione 
unitaria deciderà nella riunione in 
programma per oggi le misure per 
proseguire la mobilitazione dei lavo
ratori contro la violenza e il terrori
smo. 

Anche se ridotta, la « normale » at
tività sindacale registrerà comunque al
cuni momenti di rilievo, a partire dal 
seminario della UIL sulla ristruttura
zione del salario e il costo del lavoro. 
in programma per domani e dopo pres
so la scuola sindacale di Lavinio. Og
gi riprenderanno all'Intersind le trat
tative per il rinnovo del contratto del 
trasporto aereo. Sempre oggi è in pro
gramma, ancora all'Intersind, la ripre
sa delle trattative per la definizione 
della vertenza Italsider, Interrotte u-

na settimana fa. Oggi riprendono an
che a Torino le trattative FIAT. 

Da oggi al 31 marzo, inoltre, i te
lefonici d^lla SIP effettueranno sei ore 
di sciopero articolato per protestare 
contro l'andamento, giudicato negati
vamente. delie trattative per il rinno 
vo cont n t tua le . La Federazione unita
ria di categoria ha comunque invitato 
i lavoratori a garantire ì turni di pre
sidio. E ' in programma per oggi uno 
sciopero dei rhimtci siciliani a soste
gno delle vertenze di gruppo ancora 
aperte e del « piano chimico » elabo
rato dai sindacati. 

Domani si svolgerà a Roma una con
ferenza regionale promossa dai sinda
cati del pubblico impiego del Lazio 
sulla riforma della pubblica ammini
strazione. Sempre per domani è pre
visto un incontro tra la Federazione 
degli editori e i sindacati dei giornalai 
per la definizione della vertenza rela
tiva alla ristrutturazione della rete di 
vendita. Da segnalare, ancora, per do
mani. la ripresa delle trattative per la 
navalmeccanica. Domani e dopo, quin
di, i dipendenti di tutti gli stabilimen
ti del gruppo SIT Siemens faranno 
scioperi articolati per rivendicare la 
soluzione della vertenza aziendale. Per 

mercoledì e in programma uno ^ i o -
pero regionale dei chimici della Sar
degna. i quali protestano per l'anda
mento delle vertenze azienda:!. Oggi 
riunione per la trattativa CEAT 

Giovedì 23. infine. >i dovrebbe mi-
mre la segreteria della Federazione 
CGIL-CISL-riL per preparare :1 con
vegno sul diritto di studio in program
ma il -I. -5 e 5 aprile a Roma 

Inchieste» v processi 
Riprende oggi a Tonno il processo 

contro i « capi storici » delle Brigate 
rosse. Gli scogli procedurali sembrano 
essere stati superati anche se non si 
conoscono ancora quali riflessi potrà 
avere sul dibattimento il tragico episo
dio del sequestro dell'onorevole Moro. 
Sempre sul fronte processuale conti
nua il dibattimento sul tentato golpe 
Borghese del dicembre 1970. Saranno 
ascoltati altri testimoni. A Novara so
no previste per venerdì le richieste 
del PM nel processo per la strage del
la famiglia Graneris. I maggiori impu
tati sono Doretta Graneris e Guido 
Badini. 

indipendentemente dalla sua 
resa) non si può continuare. 

L'agricoltura — scrive ad 
esempio la FIAT — è oggi 
una sfida: la nostra sopravvi
venza dipenderà dalla capaci
ta di costruire un « sistema 
agricolo». In pratica si pun
ta alla sua ricostruzione. 

Questo atteggiamento nuo
vo, e senza alcun dubbio po-
sith-o, non è detto che si 
traduca meccanicamente in 
fatti che siano dello stesso se
gno, il pericolo di ricadere 
nella vecchia logica (il pro
fitto innanzitutto, costi quel 
che costi) è sempre presente. 
Il problema d di operare in 
modo che la sfida venga rac
colta. in un quadro di pro
grammazione e avendo pre
sente due obiettivi prioritari: 
l'occupazione e il Mezzogior
no. 

E ' qui che il sindacato ha 
nossibilità di mettere in veri
fica la sincerità dell'impegno 
dell'industria 

La FIAT anche in questa 
circostanza sta facendo la pai-
te del leone. Sua idea-forza è 
la utilizzazione di alcune par
ti meccaniche, prodotte in se
rie, in determinate operazioni 
agricole. Recentemente a Mo
dena. al termine di una visi
ta allo stabilimento della 
FIAT trattori. Luca Monte-
zemolo «.'10 anni, direttore 
delle relazioni esterne» ci ha 
illustrato — ci trovavamo nel
la fattoria sperimentale di 
Villa Corletta — come si con
cretizza questo nuovo impe
gno FIAT nei confronti della 
agricoltura: valvole dei freni 
dei veicoli industriali per im
pianti di irrigazione cosiddet
ti a goccia, usati con succes
so dagli israeliani nel defer
to: carburatori delle auto per 
sh irroratori di antiparassita
ri; motore della 127 al centro 
del progetto TOTEM, che v 
poi un sistema di erogazio
ne di elettricità e calore, a 
basso costo. Anche applica
zioni in campagna dell'ener
gia solare ed eolica (cioè dpi 
vento) sono state utilmente 
sperimentate: a Cambiano. 
piccolo centro urbano alla pe
riferia di Torino, c'è una pa
lestra che d'inverno viene ri
scaldata con l'impianto cola
re mentre d'estate si trasfor
ma in essiccatoio per foraggi 

Nello stes'yj Comune è sta
ta attuata la trasformazione 
dei rifiuti in fertilizzante or
ganico con un processo d: bio-
conversione che tende a n*o: 
vere anche problemi di mqui 
namento ambientale. 

La Monted:«;on da varie via 
ha annunciato ia intenzione 
di intervenire, attraverso la 
costituzione di apposite so 
rietà con operatori del setto
re. nella commercializzazione 
dei prodotti agricoli lavorati 
e non lavorati, in una pro
spettiva di svihropo non solo 
del mercato nazionale ma so
prattutto estero. Fssa mitre
rà a disposizione delle Regio
ni le strutture commerciali di 
cui dispone in moltissimi Pae
si siranieri. 

L'ANIC si è cimentata con 
successo a sostituire il vetro 
delle cabine dei trattori SA
NIE con lastre di policarbo-
nato Sinvet che sono senza al
cun dubbio superiori. Epooi 
ha sfornato una serie di tuba
zioni di polietilene che arri
vano sino a 3 metri di dia
metro e che sono adattissi
me uer la realizzazione di 
canalizzazioni agricole. Sem

pre nel settore delle novità 
c'è da segnalare il trattore 
FIAT 80 carrozzato Pininfari-
na, il cosiddetto « trattore da 
passeggio »: aria condizionata, 
radio-musicassette stereo, una 
.serie di accessori di chiara 
provenienza automobilistica. 
Insomma un posto di lavoro 
confortevole <: più sicuro. 

Ma perché tutto questo im-
pesno oggi e non ieri? 

C'è forse dell'autocritica in 
questa riscoperta della agri
coltura? Luca Montezemolo 
naturalmente risponde che 
tutti semmai hanno da farsi 
un po ' di autocritica. Ciò non 
salva certo dalle loro pesan
ti responsabilità i padroni 
della FIAT protagonisti ed 
esegeti « in primis » di un cer
to modello di sviluppo: l'at
tenzione per la nostra agri
coltura è recente. Ieri era 
settore marginale, una sorta 
di terra di conquista e ba
sta; oggi è improvvisamente 
diventato settore strategico. 
Ma strategico per chi? Per i 
loro buoni affari o per una 
crescita più giusta della no
stra economia? 

Non serve, certo, fare pro
cessi alle intenzioni, serve di 
più vedere come si comporte
ranno nelle vertenze aperte 
dal sindacato, proprio su qup-
MP questioni dello sviluppo 
industriale strettamente con
nesso con quello agricolo. 

A Mantova nei giorni scor
si si è svolto un importante 
convegno sindacale che ha sot
tolineato alcune esigenze: ];i 
programmatone; gli investi
menti e il loro controllo: lo 
sviluppo della occupazione: la 
scelta del Mezzogiorno; mag
giore potere contrattuale dei 
produttori agricoli nei con
fronti della industria che mai 
si è comportata correttamen
te Curazie anche alla Feder-
con^orzi» nei loro confronti. 

Il settore delle macchine 
per l'agricoltura tira: nel Ti 
sono sfate prodotte — secon
do i dati UMA illustrati a Ro
ma in una recente conferen
za stampa — 450 mila macchi
ne per un valore di 1.680 mi
liardi d: lire. Ne sono state 
esportate 130 mila, importate 
invece 55 mila. Il saldo atti
vo è netto- rW5 miliardi. 

r.b. 
i — 

Pronta la lista 
dei testi 
Lockheed 

ROMA — I commis<an d'ae-
cusa hanno formato la lista 
dei testimoni che saranno 
mentiti durante il dibattimento 
pubb'.iro a'.'a corte di giusti
zia »<•: aprirà il 10 aprile) 
che deve esaminare l'affare 
Lockheed. Si tratta di 120 per
sone, trentacinque m più ri
spetto a quelle ascoltate du
rante la fase istruttoria con
dotta dal giudice Gionfrida. 
In questo elenco non figura 
il nome di Vittoria Leone, 
moglie del Presidente della 
Repubblica che era stata a-
scoltata in men to ad un as
segno da lei dato ad Antonio 
Lefebvre. Vi figurano invece 
i testi americani che saranno 
citati nel loro domicilio sta
tunitense anche se poche so
no le probabilità che essi 
vengano in Italia. 

A un anno dalla morte ! > ; • 

Si commemora 
a Roma la figura 
di Emilio Sereni 

Una conferenza del prof. Volterra stasera 
alle ore 18,30 nel salone dell'Istituto Cervi 

ROMA — Nel primo anuiver 
surio della morte, la ligura 
del compagno Emilio Sereni 
(dirigente comunista, studio
so, storico, scienziato stimato 
in tutti gli ambienti della 
cultura e della vita politica 
italiana) viene ricordata que
sto pomeriggio dal professor 
Edoardo Volterra in una con
ferenza organizzata dall'Isti
tuto Alcide Cervi. La riunio
ne, alle 18,30 nel salone del
l'istituto. in piazza del Ge
sù 48), ha per tema: «Emi
lio Sereni scienziato e sto
rico dell'agricoltura ». 

Allo studio sui problemi del
l'agricoltura e alla battaglia 
per l'emancipazione delle 
masse contadine Emilio Sere
ni dedicò una parte impor
tante della sua vita e delle 
sue energie umane e politi
che. Nato nel 1907 a Roma 
si dedicò giovanissimo allo 
studio della questione meri
dionale, e appena finito il li
ceo si iscrisse alla Scuola su
periore di agraria. L'impegno 
e la ricerca storica e scien
tifica in questo campo lo por-
tano presto ad appassionar
si ai problemi della gente che 
lavora la terra. Seguendo que
sta strada si avvicina al mar
xismo e alle organizzazioni 
del movimento operaio, pro
prio nel momento in cui in 
Italia il fascismo prende il 
sopravvento. A vent'annl sta
bilisce i primi contatti con il 
Partito comunista, a Napoli, 
dove nel frattempo si è tra
sferito. 

Nel IMO viene arrestato per 
la prima volta. Il Tribunale 
speciale Io condanna a 15 an
ni di galera. E ' detenuto a 
I'oggioreale, poi a Regina Coe-

li. a Viterbo e a Civitavec
chia. 

ftel '35, con l'amnistia, ot 
tiene la liberta. Si trasferi
sce a Parigi, dove lavora per 
il Centro estero del partito. 
E* redattore capo di Stato 
operato ed entra a far parte 
del Comitato centrale del par
tito. 

Scoppia la guerra Sereni 
viene inviato dal partito a To
losa, poi a Nizza dove prima 
ancora del 25 luglio organi/ 
za i primi gruppi partigiani. 

Il L'O ghigno del '43, rien- I 
tra in Italia, viene arrestato. | 
Lo torturano per avere da lui 
i nomi dei compagni con cui ! 
collaborava: non parla. Lo 
condannano a 211 anni. Per 
due volte tenta di evadere dal 
carcere di Fossimo; cade in 
mano alle SS. Per sette me
si, nel braccio della morte 
del carcere di Torino aspet
ta di essere fucilato. Il par
tito riesce a salvarlo. Esce di 
prigione e diventa dirigente) 
dulia lotta partigiana. E' pre
sidente del Comitato di libe
razione per la Lombardia, o 
dopo il 25 aprile por due vol
te ministro. Dal '4C fa parte 
della direziono del PCI e di
rige prima la Seziono meri
dionale poi quella cul turale 
Nel '48 è nominato senatore 
di diritto. Dal '55 presiedo 
l'« Alleanza nazionali) dei con
tadini ». Negli anni Sessanta 
assumo anche la direzione di 
Critica marxista e diventa pre
sidente del Comitato scienti
fico dell'Istituto Cervi. 

La mattina del 20 marzo del 
'77 Emilio Sereni è colto da 
malore. D'urgen/a ò ricove
rato in una clinica romana; 
poche ore dopo muore. 

Alfredo Relchlln 
Direttore 

Claudio Petruccioli •„ 
Condirettore > :• 

/ Bruno Borlotti -' 
Direttore responublto 
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